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1. PREFAZIONE 
1.1. La presente appendice al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018 

descrive la disciplina del Tiro Lunga Distanza statico (TLD statico).  

1.2. La presente appendice al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018 è 

conforme: 

1.2.1. al Testo Unico di Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.) emanato con regio decreto il 18 giugno 

1931, n. 773 e successive modifiche ed estensioni; 

1.2.2. alle norme di Sicurezza contenute nel Regolamento Tecnico Generale delle discipline UITS. 

1.3. La AITLD rappresenta il referente unico per l’Italia della N.R.A. of UK, dell’I.C.F.R.A. e della F-Class 

Rifle Association of Great Britain. 

1.4. La presente appendice al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018 e il 

Regolamento di Sicurezza del Poligono, se presente, devono essere letti ed accettati dai tiratori 

prima di accedere al poligono ed iniziare le attività di tiro o di gara. L’organizzatore di una 

competizione nazionale deve adottare il presente Regolamento per la competizione stessa. Nel 

caso in cui non venga adottato la competizione non è riconosciuta valida a livello nazionale dalla 

UITS e AITLD [F1.2 RI] 

1.5. La presente appendice al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018 è 

organizzata in Articoli o Regole. I due termini “Articolo” o “Regola” sono equivalenti. 

1.6. La presente appendice al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018 

sarà riveduta periodicamente, le variazioni che saranno apportate al presente Regolamento in 

futuro non hanno valore retroattivo. 
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2. ARMI, ATTREZZATURE, MUNIZIONI E BERSAGLI 
2.1. Nelle competizioni TLD, vengono definite quatto categorie:  

 TLD 1:  armi di serie in cal. 308 Win. o 223 Rem., con prezzo di listino massimo di € 2.000,00;    
        TLD 2:  armi di serie in cal. 308 Win. o 223 Rem.,con prezzo di listino oltre € 2.000,00; 

TLD 3:  armi di serie in altri calibri fino a 8mm, con prezzo di listino massimo di € 2.000,00; 
TLD 4:  armi di serie in altri calibri fino a 8mm, con prezzo di listino oltre € 2.000,00; 
 

2.2. Si applicano le seguenti regole in deroga al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 

del 06/01/2018: 

2.2.1. Per tutte le categorie è ammesso l’uso del freno di bocca o del rompifiamme;  

2.2.2. Per tutte le categorie non sussitono limiti di peso. 

2.2.3. Per tutte le categorie è ammesso il bedding e la sostituzione del calcio con uno della stessa 

tipologia; 

2.2.4. Per tutte le categorie non è consentita la sostituzione della canna che non potrà mai 

superare la lunghezza di 28”; 

2.2.5. Per tutte le categorie non sono consentiti: elaborazione o sostituzione dell’azione (ci deve 

essere la possibilità di camerare il colpo dal caricatore), le azioni chiuse; 

2.2.6. Il calibro 308 Match non è consentito in nessuna categoria.  

2.3. E’ possibile utilizzare un bipode anteriore, che può avere al massimo due piedi di appoggio, per 

appoggiarvi e sostenere la carabina o la mano del tiratore; è possibile usare una cinghia da 

tracolla.  

2.4. E’ possibile utilizzare uno o due sacchetti di sabbia come supporto posteriore per il calcio della 

carabina, ma non sono ammessi monopiedi posteriori.  

2.5. Le attrezzature di cui agli articoli 2.2.6 e 2.34 non devono costituire un supporto meccanico che 

riporta il fucile sempre nella stessa esatta posizione dopo ogni sparo. L’area di contatto fra il 

bipode anteriore e il forend del fucile non deve superare i 76mm x 76mm.  

2.6. Se si usa un sacchetto frontale, la larghezza della parte frontale non può superare i 76mm.  

2.7. Su richiesta, una persona diversamente abile può richiedere di apportare modifiche al proprio 

fucile (a patto che rispettino la normativa vigente in Italia), all’abbigliamento o 

all’equipaggiamento che gli consentano di gareggiare alla pari con gli altri concorrenti. [F2.23 RI] 
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2.8. Le specifiche dei bersagli sono le stesse dei bersagli internazionali I.C.F.R.A. (I.C.F.R.A. 

International F-Class Targets (IIFT)) e sono descritte nel capitolo 4. [F5.2 RI] 

3. USO DELLA SCORE CARD E CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
3.1. Nelle competizioni individuali, i concorrenti, raggruppati in gruppi di due o tre tiratori si 

scambieranno le score card e a turno faranno da Score Keeper (SK) per il concorrente successivo. 

Nel caso in cui un concorrente sia solo, il RCO deve assegnare uno SK. [a:342 p:82 B] 

3.2. Competizioni con carabina: [a:310 p:77-78 B] 

3.2.1. i colpi sul bersaglio vengono rilevati alla fine della sessione di tiro. Il punteggio associato a 

V-Bull è 5, ma il register keeper deve indicarlo con una V nell’apposita casella della 

scorecard. Ad esempio, il punteggio di 50 con 8 VBull dovrà essere indicato con “50.8”.  

3.2.2. I bersagli da impiegare sono descritti nel capitolo 4.  

3.3. Se il concorrente decide di convertire uno od entrambi i colpi di prova, il valore/i dei colpi deve 

essere barrato/i con una linea orizzontale e trasferito/i nel riquadro per il primo, o primo e 

secondo, colpo valevole per il punteggio. Ogni riquadro per il punteggio lasciato bianco, segnato 

con una X o recante il simbolo “0”, indica un punteggio pari a zero: solo i colpi indicati nei riquadri 

per il punteggio saranno accettati per la gara. 

Esempi: 

Nessun colpo di prova convertito 

 4 3 

 4 5 4 V 5 4 V 5 4 5  46.2 

Un colpo convertito 

 4 V 

 V 5 4 5 V V 4 5 5 5  48.3 

Due colpi convertiti 

 V 5 

 V 5 5 4 V V V 5 V 5 49.5  

Il concorrente deve fare molta attenzione al punteggio dichiarato dal SK e, nel caso di un errore, 

informare immediatamente il SK stesso.  
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Lo SK firma la score card e riporta il proprio numero nella casella riservata allo SK. A questo 

punto può permettere al tiratore di controllare e controfirmare la score card prima che venga 

riconsegnata al RO. 

3.4. E’ responsabilità del concorrente di controfirmare la score card, accertandosi che sia stata 

compilata correttamente, e di portarla al RO immediatamente dopo aver effettuato il proprio 

colpo. L’accettazione da parte del concorrente non assolve lo SK dalle proprie responsabilità (si 

veda 548A). [a:343 p:83 B] 

3.5. Ogni obbiezione relativa al punteggio registrato sulla score card o sul registro di squadra deve 

essere fatta subito sulla postazione di tiro. Non è ammesso farlo successivamente. [a:347 p:83 B] 

3.6. Ogni modifica della score card deve essere controfirmata dallo SK. Il RO o il suo delegato deve 

verificare tutte le modifiche assieme allo SK. Non sono ammesse cancellazioni sulle score card. Gli 

errori devono essere corretti barrandoli con una linea e riportando i valori corretti, che dovranno 

essere controfirmati da chi gestisce l’assegnazione del punteggio. [a:348 p:83 B] 

3.7. Lo SK deve assicurarsi che tutti i risultati finali, se annotati a matita, vengano riscritti a penna 

prima di riconsegnare la score card al tiratore o al capitano della squadra. [a:349 p:83 B] 

3.8. Qualsiasi rivendicazione o lamentela che dovesse essere avanzata sulla postazione di tiro deve 

essere fatta subito al RO. Nel caso in cui la lamentela non dovesse trovare una soluzione, il 

concorrente dovrà metterla per iscritto e inviarla alla AITLD. [a:358 p:84 B] 

4. SPECIFICHE DEI BERSAGLI E DELLE DISTANZE 
I bersagli adottati nelle competizioni TLD statico sono i bersargli standard I.C.F.R.A.. Sono stampati su fogli 

rettangolari di colore bianco. Su tali fogli vengono stampati dei cerchi concentrici di colore GRIGIO di 

differenti dimensioni che contengono un aiming mark circolare di colore nero e un’area bianca centrale 

chiamata VBull. Tali aree sono tutte concentriche e ad ogni area corrisponde uno specifico punteggio. Le 

dimensioni di tali aree dipendono dalla distanza a cui viene posizionato il bersaglio nella competizione. Le 

linee che delimitano i cerchi devono essere di spessore tale da essere visibili con un ottica comune. [B1,1 

RI] [Ap:IV p:204-205 B] 

Le dimensioni totale del pannello rettangolare sul quale viene rappresentato il bersaglio dipendono dalle 

distanze e corisspondono a (altezza x larghezza): [B1.2 RI] 

• 300 y o m: 1.2 x 1.2 m (4 x 4 ft) 

• 500-700 y o m: 1.8 x 1.8 m (6 x 6 ft)  

• >700 y o m: il pannello non deve avere un’area inferiore a 1,8 m quadrati e sono ammessi anche 

pannelli di larghezza pari a 2,4 m o 3 m. 

• E’ possibile utilizzare anche un pannello di dimensioni superiori, a patto che le dimensioni indicate 

ai punti precednti sia inscritte nel pannello. I colpi che finisco sul pannello, fuori dall’area inscritta, 

vengono considerati colpi mancati ma verranno comunque marcati. 
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La tabella che segue specifica le dimensioni delle suddette aree a seconda della distanza a cui viene posto 

il bersaglio (le misure sono in millimetri e includono il bordo esterno della linea dei cerchi). Per ogni area 

viene definito il relativo punteggio. [Ap:IV p:204-205 B] [B2-B3 RI] 

 

 

Tabella delle misure I.C.F.R.A. 

I.C.F.R.A. Diametri (mm) 
Punteggio  Distanze (y) 

Divisioni 300 y 500 y 600 y 300 m 500 m 600 m >700 m 
Aiming 
Mark  560 915 915 600 1000 1000 

1118 
(44")    

VBull  32 65 72 35 72 80 128 (5")  5 

Bull  65 130 145 70 145 160 
254 

(10")  5 

Inner  130 260 290 140 290 320 
508 

(20")  4 

Magpie  260 600 600 280 660 660 
815 

(32")  3 

Outer  390 915 915 420 1000 1000 
1118 
(44")  2 

Hit  ROT  ROT  ROT  ROT  ROT  ROT  ROT  1 

 

Ogni bersaglio deve essere numerato e la dimensione del numero deve essere tale da rendere il numero 

visibile ad occhio nudo alla distanza per cui il bersaglio stesso viene usato. Il numero del bersaglio deve 

corrispondere per ogni postazione di tiro al numero indicato sulla postazione. [B1.3 RI] 

Note: 

▪ I colpi caduti fuori dalla area del bersaglio denominata “Hit” sono calcolati come colpi mancati. Questo 

vale per tutte le distanze. 

▪ La procedura di calcolo del punteggio dei bersagli TLD è descritta nel capitolo 3. 

▪ Per le specifiche grafiche vedere Allegato 1 

5. NOTE FINALI 
Il presente Regolamento sarà aggiornato regolarmente per poter rispecchiare le modifiche apportate 

annualmente dagli organismi internazionali, per essere sempre adeguato alla normativa Italiana e per 

correggere eventuali interpretazioni errate o errori.  

Per tutto quanto non espressamente riportato nella Appendice TLD statico Rev. 01 del 06/01/2018 fare 

riferimento al Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018. 



Associazione Italiana Tiro Lunga Distanza Appendice TLD statico 2018 

 

9 Rev.01 – 06/01/2018 

  

Qualsiasi contributo, suggerimento o comunicazione in merito possono essere inviate alla segreteria 

Associazione Italiana Tiro Lunga Distanza, alla mail segreteria@fitld.it 

 

 

 

All. 1 -  Specifiche bersagli 

Le seguenti specifiche sono state redatte dal CD della AITLD tenendo in considerazione le limitazioni 
tecniche dei sistemi di visione installati presso i campi di tiro. 

 

TIPO CARTA: di grammatura e tipologia adeguate a garantire lo svolgimento della 
gara nelle varie situazioni meteo 

COLORE E % RETINO ANELLI:  GRIGIO 40% (anelli 3 e 2) 

LARGHEZZA LINEA SEPARAZIONE: 3 MM (linee fra V e 5, fra 5 e 4, fra 3 e 2) 

COLORE E % RETINOLINEA:  GRIGIO 100% (linee fra V e 5, fra 5 e 4) BIANCA (linea fra 3 e 2) 

ALTEZZA CARATTERI:   15 MM (caratteri V,5,4,3 e 2) 

COLORE CARATTERI E % RETINO: GRIGIO 40% (V,5 e 4) BIANCO (3 e 2) 

 

 

ESEMPIO GRAFICO DI BERSAGLIO (non costituisce esecutivo di stampa) 

mailto:segreteria@fitld.it
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Match Conditions Campionato TLD 2018 

Le seguenti Match Conditions (MC) sono state redatte dal CD della AITLD, si applicano in occasione delle 
gare del Campionato TLD statico Italia 2018 ad integrazione del Regolamento Nazionale Tiro Lunga 
Distanza Rev. 24 del 06/01/2018, nonché della Appendice TLD statico Rev. 01 del 06/01/2018 che ogni 
partecipante avrà cura  d’assimilare PRIMA dell’inizio del Campionato. 

Art. 1 – Accesso armi alle categorie  
Se l’arma che si vuole utilizzare non è inserita nell’elenco ufficiale 
(www.tirolungadistanza.it/regolamento/), che costituisce parte integrante delle presenti MC, il tiratore ha 
l’OBBLIGO d’inviare per tempo alla segreteria dell’AITLD (segreteria@fitld.it) il modulo di richiesta 
d’inserimento arma (www.tirolungadistanza.it/regolamento/) unitamente ad una dettagliata scheda 
tecnica dell’arma corredata di foto. Il  CdA dell’Associazione esaminerà il materiale inviato e in caso 
positivo inserirà l’arma nell’elenco ufficiale dandone comunicazione al richiedente. Nell’ammettere o 
rifiutare l’inserimento delle armi tra quelle ammesse al campionato TLD, si agirà in conformità alle citate 
regole ed ai principi sportivi esposti nell’ Appendice TLD statico Rev. 01 del 06/01/2018. 
Il tiratore che si presenta sulla linea di tiro con un’arma non compresa nell’ elenco ufficiale ed in 
mancanza della prescritta corrispondenza con l’AITLD, non potrà in nessun caso partecipare alla 
competizione. 
 
Le armi “semiauto” sono inserite nella categoria TLD d’appartenenza a seconda del prezzo di 
listino e del calibro, devono essere dotate d’idoneo raccogli bossoli. 

mailto:segreteria@fitld.it
http://www.tirolungadistanza.it/regolamento/
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Qualora nel girone non si raggiungesse il numero minimo di 3 iscritti per qualcuna delle categorie, 
questa sarà accorpata alla sua equivalente di listino (es. TLD 1 con TLD 3 oppure TLD 2 con TLD 4). 
 
Art. 2 - Briefing  
Tutti i tiratori dovranno obbligatoriamente partecipare al briefing tenuto dal Match Director (MD) nel 
luogo e all’ora indicati nel programma di gara. La mancata partecipazione a tale briefing comporta 
l’impossibilità di accedere alle linee. Eventuali ritardatari potranno accedere solo dopo aver partecipato 
ad un successivo briefing. Gli eventuali Match a cui i tiratori non potessero partecipare per tale motivo 
saranno considerati con punteggio zero e non potranno venire recuperati per nessun motivo. 
  
Art. 3 - Statino 
I tiratori all’orario indicato nel programma di gara ritirano dello statino, che è nominativo e non può 
essere ceduto ad altro tiratore. In caso di smarrimento, il tiratore dovrà darne immediata notizia allo 
Score Keeper (SK). Ogni tagliando dello statino dovrà essere compilato a cura del solo 2° tiratore e firmato 
da entrambi i tiratori. Eventuali contestazioni sul punteggio dovranno essere presentate al MD prima della 
firma dello statino da parte di entrambi i tiratori. Con l’apposizione delle firme i tiratori ratificano il 
punteggio riportato che non potrà più essere oggetto di reclamo o ricorso. Il tagliando dello statino dovrà 
poi essere consegnato allo SK.  
 
Art. 4 - Verifica bersagli e reclami 
Nell’area dedicata alla verifica bersagli potranno accedere solo i tiratori interessati al controllo degli 
stessi, MD, SK e i Range Officer (RO). Nel caso che uno o più tiratori non si presentino entro 5 minuti 
dall’arrivo dei bersagli nella zona di controllo, i loro bersagli verranno considerati con punteggio zero.  
Almeno un RO sarà presente alle operazioni di conteggio dei punti. 
Il 2° tiratore dovrà segnare il punteggio sullo statino per ciascuno dei colpi visibili evitando di manipolare 
il bersaglio. Il punteggio di ogni singolo colpo dovrà essere segnato a norma dell’art. 3 della Appendice     
TLD Rev. 01 del 06/01/2018. 
Nel caso di dubbi sul punteggio da attribuire ad uno o più colpi o di presunto passaggio di più colpi nello 
stesso foro, si dovrà chiedere l'assistenza del MD che deciderà quale punteggio assegnare. Eventuali 
reclami potranno essere presentati per iscritto e previo versamento di 50,00 euro (non rimborsabili in 
caso di rigetto del ricorso) entro un’ora dalla pubblicazione della classifica. I bersagli saranno conservati a 
cura dell’organizzazione fino alla gara successiva. 
  
Art. 5 - Telecamere 
Ove presenti, i tiratori potranno avvalersi delle telecamere come ausilio per osservare l’andamento dei tiri 
di prova e di quelli validi per la gara. Le telecamere non hanno in nessun caso la funzione di certificare il 
punteggio dei tiri validi per la gara della batteria. Nessuna reclamo potrà essere basato su quanto visto 
nelle telecamere.  
In caso di guasto alle telecamere, compatibilmente con il normale svolgimento della gara, il tiratore potrà 
ripetere (o concludere) il match con le modalità stabilite dal MD. 
 
Art. 6 - Munizioni sulle linee di tiro 
I tiratori dovranno portare sulle linee di tiro le munizioni in “porta colpi” aperti. I contenitori delle 
munizioni dovranno essere collocati sulla pedana di tiro. Il numero delle munizioni sarà uguale al numero 
di colpi previsti per la batteria compresi i 2 sighter, più  eventuali colpi di “riscaldamento” canna. 
L’eccesso di cartucce in qualunque forma accertato a carico del tiratore in pedana sarà oggetto di 
valutazione del MD a norma dell’art. 8, punto 8.3 (espulsione dalla competizione) del Regolamento 
Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018. 
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Il MD o i RO potranno in qualsiasi momento effettuare qualsiasi controllo che reputino necessario per 
verificare il munizionamento dei tiratori. Ai tiratori che non consentano tali controlli sarà applicato il 
sopra citato articolo 8, punto 8.3. 
 
 Art. 7 - Numero di match, colpi per match, tempo di gara e sighter. 
Le gare si disputeranno su tre match di 20 minuti l’uno. Il numero dei colpi previsto per ogni match è di 
15,  più 2  di prova (sighter). 
I due sighter possono essere convertiti in punteggio di gara, entrambi o solo il secondo e sono previsti in 
ciascuno dei tre match.  I tiratori che occupano piazzole contigue (es. la nr. 1 e la nr. 2, la nr. 3 e la nr. 4 
ecc.) si scambieranno gli statini che riporta la raffigurazione del bersaglio. I tiri di prova saranno effettuati 
alternati. Per rendere il controllo più agevole i tiratori procederanno con il secondo sighter solo dopo aver 
controllato e riportato il primo sullo statino.  La trascrizione sullo statino conterrà sia la posizione fisica 
del colpo contrassegnato con le lettere A e B, che il punteggio in apposite caselle. Qualora il tiratore 
intenda convertire in punteggio valido i due sighter o solo il secondo, farà sbarrare le caselle “sighter” e 
farà trascrivere tali punteggi nelle prime due caselle dello statino o solo nella prima. Terminata la 
sequenza dei sighter i concorrenti procederanno autonomamente fino all’esaurimento dei colpi di gara. Il 
MD o i RO, oltre ad esercitare un attento controllo sulle  operazioni sopra descritte, coadiuveranno i 
tiratori in ogni fase dell’attività, soprattutto in relazione alla struttura fisica delle piazzole di tiro.                                                                                                                                                                                                                    
La procedura di valutazione e conteggio dei sighter, ispirata alla prassi internazionale, richiederà la 
massima e leale collaborazione di tutti i tiratori. Alla luce di quanto precede, in caso di poco auspicabili 
contestazioni o divergenze, non altrimenti sanabili, i tiratori chiederanno l’intervento del RO, che in 
nessun caso prevederà il prolungamento del tempo assegnato.  Non saranno accettate contestazioni 
successive.  
Qualora il tiratore non fosse nella condizione di colpire il proprio bersaglio con il primo sighter della 
prima batteria, ha l’obbligo di dichiarare il problema al MD o ai RO, che lo affiancherà per il tiro del 
secondo sighter, qualora anche questo non fosse a cartello ciò comporta la squalifica obbligatoria dalla 
competizione. 
Qualsivoglia comportamento scorretto o sleale riguardante l’applicazione del presente articolo sarà 
valutato dal MD a norma dell’articolo 8, punto 8.3 (espulsione dalla competizione) del Regolamento 
Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018. 
 
Art. 8 - Sostituzione carabina a seguito di guasto meccanico 
Il tiratore che a gara iniziata dovesse riscontrare alla propria arma un guasto di tipo meccanico, arma 
insicura (scatto) o inservibile (viti azione, anelli, ottica, percussore), potrà utilizzare la carabina di un altro 
tiratore in gara oppure una propria arma di “back up” a sostituzione della stessa, questa dovrà 
appartenere alla medesima categoria, per i tiratori Open è consentita qualunque arma di calibro 
autorizzato.  
La sostituzione dovrà essere autorizzata dal MD  che dovrà anche verificarne il guasto di tipo meccanico e 
la corretta appartenenza alla categoria.  
La sostituzione della carabina non da diritto a colpi di prova. Se il tiratore riscontra il guasto prima di 
avere sparato almeno un colpo valido per la gara, la sostituzione della carabina è libera in quanto gara non 
iniziata. 
 
Art. 9 - Divieto di parlare con altri tiratori 
Ai tiratori è vietato parlare con altri tiratori e con il pubblico in pedana di tiro. 
 
Art. 10 - Colpi in sovrannumero sul bersaglio e relativi controlli 
Nel caso in cui un tiratore sparasse  colpi eccedenti rispetto quelli ammessi, sarà sanzionato con la 
decurtazione di un numero di colpi pari al numero dei colpi in eccesso, tale decurtazione riguarderà i 
punti migliori presenti sul cartello. La regola non s’applica unicamente nel caso in cui il MD o i RO 
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possano identificare con certezza che il foro è di diverso calibro, oppure i colpi in eccesso sono 
dichiarati quale errore involontario di tiro da parte di un altro concorrente, che dovrà avere pari 
numero di colpi mancanti sul proprio cartello. In questi casi i colpi eccedenti identificati e contrassegnati 
con una “X” non saranno conteggiati nel calcolo del punteggio del cartello. 

Il tiratore che ha sparato colpi eccedenti rispetto quelli ammessi, oppure il tiratore che ha sparato sul 
cartello di un altro concorrente (anche qualora fossero i sighter) subirà un richiamo che sarà riportato 
sulla classifica (a memoria il richiamo sarà trascritto anche sulle classifiche delle giornate successive), 
qualora lo stesso tiratore ripetesse per la seconda volta la  medesima infrazione durante altre gare del 
campionato (oppure in due match della stessa gara), subirà l’annullamento del cartello conseguendo, nel 
match, il punteggio zero (articolo 8.5). Quanto sopra si applicherà in caso d’infrazione evidentemente 
involontaria, qualora il MD ravvisasse la volontarietà si applicheranno gli articoli 8.3.3 e 8.3.9 che prevede 
l’espulsione dalla competizione.  

I campi forniranno dalla prima gara ed obbligatoriamente un sistema per il controllo dei colpi sparati. 
Questo sarà svolto in modo  compatibile con le caratteristiche fisiche e la struttura del campo e con la 
frequenza che il MD riterrà  idonea a fornire un quadro credibile del controllo effettuato. La 
documentazione, sia in formato digitale che cartaceo, relativa ai controlli sarà conservata per le esigenze  
del caso. Eventuali  accertamenti di violazione del presente articolo,  derivanti da tale documentazione, 
anche successivi, potranno causare aggiornamenti delle classifiche.   

Art. 11 - Assegnazione Batterie 
L’assegnazione delle batterie avverrà in ordine alfabetico tramite sorteggio di una lettera e con 
l’aggregazione delle categorie, per la prima giornata di campionato nella batteria nr. 1 fino a completo 
esaurimento delle piazzole disponibili saranno tutti tiratori della categoria TLD1, nella batteria/e 
successiva/e si procede ad esaurimento delle piazzole disponibili con il saldo dei tiratori della categoria 
TLD1, e con il posizionamento dei tiratori della categoria TLD2, TLD 3 e TLD4. 
Dalla seconda giornata di campionato viene garantita la rotazione dei tiratori nelle batterie tramite lo 
“scalare di batteria” (i tiratori della batteria nr. 1 passano nella seconda giornata alla batteria nr. 2 e nella 
terza giornata alla batteria nr. 3, e di conseguenza).  
L’assegnazione delle batterie per aggregazione sarà impiegata anche per le finali dei rispettivi campionati. 
Viene garantita anche la rotazione delle pedane. 
I tiratori Fuori Classifica (FC) e quelli che si iscrivono gara per gara saranno assegnati sempre all’ultima 
batteria del Match nr. 1.  
L’elenco delle batterie definitivo sarà esposto il giorno della competizione presso l’area in prossimità delle 
piazzole di gara.  
 
Art. 12 - Presentazione sulle linee di tiro 
La presentazione sulle linee di tiro avviene nel più breve tempo possibile, alla chiamata del MD o dei RO.        
I tiratori in ritardo, qualora ammessi dal MD, non avranno diritto a recuperi di tempo. 
 
Art. 13 - Sicurezza 
E’ OBBLIGATORIO   che  la chamber flag sia inserita nella camera di scoppio, sarà rimossa SOLO  sulla 
linea di tiro su autorizzazione espressa del MD o dai RO. Il tiratore prima di rimuovere l’arma dalla linee di 
tiro si assicura dell’INSERIMENTO della chamber flag in camera di scoppio. 
 
Art. 14 - Sicurezza del munizionamento 
E’ vietato durante la competizione utilizzare munizioni che superino alla bocca la velocità di 1.000 metri al 
secondo e/o di 7.000 J di energia.  
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E’ vietato utilizzare munizioni che non risultino SICURE riguardo alle pressioni generate allo sparo.  Il MD 
e gli RO possono controllare, anche su richiesta di altri tiratori, lo stato dei bossoli di risulta per accertarsi 
che siano rispettate le condizioni di sicurezza, è fatto obbligo a tutti i tiratori d’esporre nel porta colpi il 
bossolo sparato con il fondello verso l’alto.  
Le munizioni, la cui ricarica deve essere dichiarata a richiesta del MD, possono essere controllate e 
cronografate durante la competizione dagli ufficiali di gara, a tal fine è necessario disporre di almeno tre 
cartucce oltre quelle necessarie per la competizione.  
La constatazione di danni al bossolo (comprese la fuoriuscita o la perforazione dell’innesco) oppure 
anomalie all’arma (difficoltà d’apertura dell’otturatore) o qualunque altro segnale di sovrapressione, 
come riportato nell’articolo 9.6 del Regolamento Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018, 
comporta la squalifica obbligatoria dalla competizione qualora l’inconveniente non sia stato segnalato 
immediatamente dal tiratore interessato al MD o ai RO. 
In queste categorie è vietato l’uso di bossoli Lapua 308 Palma Match o comunque con la sede 
dell’innesco tipo “small”. 
 
Art. 15 - Controllo dei punteggi in mancanza del secondo tiratore 
Nel caso in cui un tiratore svolga una qualsiasi batteria della gara senza la presenza al suo lato del secondo 
tiratore, avrà il suo bersaglio controllato dal MD, RO o SK. I MD, RO o SK, qualora esigenze organizzative lo 
richiedano, potranno delegare al controllo del bersaglio un tiratore, anche non impegnato nella batteria, il 
quale opererà a tutti gli effetti come secondo tiratore. Per nessun motivo il bersaglio potrà essere 
controllato dallo stesso tiratore che lo ha realizzato. 
 
Art. 16 - Calcolo del punteggio ai fini della classifica del girone 
Al primo classificato di ciascuna categoria in base al proprio punteggio di gara (punti e VBull) sarà 
assegnato il punteggio di classifica 20, al secondo 18, al terzo 16 e così a decrescere fino al decimo che 
avrà 2 punti, dal undicesimo all’ultimo posto sarà assegnato 1 punto. Per poter accede al punteggio di 
classifica è necessario che il tiratore completi tutti e tre i match, ritiro o squalifica comportano il punteggio 
0. 
La classifica di ciascun girone, ai fini dell'accesso alla finale, sarà determinata con la somma delle 4 
obbligatorie migliori prestazioni (assenza ad una gara equivale a non prestazione) di ciascun tiratore nelle 
gare del girone dichiarato qualificatorio all'atto dell’iscrizione al Campionato 2018. 
Qualora due o più tiratori si classificano con lo stesso punteggio di gara per poterne determinare l’esatta 
classifica sarà preso in considerazione il punteggio del primo match (punti e VBull), se risulteranno 
ancora tiratori a parità di punteggio verrà preso in considerazione il punteggio del secondo match.   
Se sussistessero ancora dei tiratori a parità di punteggio si procede nel verificare l’ampiezza delle rosate 
presenti sui cartelli, iniziando da quella del primo match, fino al terzo. 
Qualora due o più tiratori terminino il girone a parità di punteggio per poterne determinare l’esatta 
classifica verrà utilizzato il metodo “count back” cioè sarà preso in considerazione il punteggio di gara 
(punti e VBull) dell’ultima gara disputata e considerata valida, se risulteranno ancora tiratori a parità 
di punteggio verrà preso in considerazione il punteggio di gara della penultima gara disputata e 
considerata valida, in caso d’ulteriori posizioni di pareggio si procede nello stesso modo anche per la 
seconda e la prima gara. 
Per i tiratori che parteciperanno a gare senza la preventiva iscrizione all’intero Campionato 2018, 
non sarà consentito l’accesso alla finale e alla classifica di girone. 
Il tiratore iscritto ad una singola gara (FC) non partecipa al calcolo del punteggio di classifica del girone, 
ma solamente a quello di gara, il punteggio corrispondente alla sua posizione sarà assegnato al primo 
tiratore non FC che segue in classifica. 
 
Art. 17 - Gara a squadre 

Durante la stagione agonistica 2018 i campi organizzeranno dei trofei dedicati alle squadre.  
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La finale a squadre seguirà la formula del “National”, le squadre composte da 4 tiratori + una riserva 
(opzionale), che intendano iscriversi al “National” dovranno aver partecipato ad almeno uno dei suddetti 
trofei. 
Per il TLD  la squadra potrà essere composta con tiratori di differenti categorie, inoltre 
tutte le squadre concorreranno per la stessa classifica finale.  
Sia i trofei organizzati dai vari campi che il National saranno previsti su due match, compatibilmente con il 
numero di piazzole disponibili (2 x squadra), saranno effettuati su 2 turni, in tal caso l’ordine di tiro sarà 
sorteggiato.  
Ogni componente della squadra avrà per ognuno dei due match a disposizione 15 colpi di gara + 2 sighter 
convertibili con le modalità descritte al precedente articolo 6.  
I 4 tiratori avranno 45 minuti per completare ogni turno, questo potrà avvenire nell’ordine e con le 
modalità decise dal team (singolarmente, in coppie o altro, compatibilmente con la disponibilità delle linee 
di tiro), per il secondo turno sarà possibile modificare l’ordine e le modalità di tiro. 
 
Art. 18 - Finale  
L’accesso alla finale del Campionato TLD 2018 sarà consentito ad un numero chiuso di tiratori per ognuno 
dei gironi in base alla loro posizione nella classifica, questa percentuale sarà definita dal CD della AITLD in 
funzione del numero totale degli iscritti a livello nazionale e della capacità ricettiva del campo di tiro dove 
si disputerà. 
La finale avrà luogo presso il campo di Campagna nella giornata del 16 Settembre 2018 con le seguenti 
modalità: distanza di 500 m tre match di 20 minuti l’uno, il numero dei colpi previsto per ogni match è di 
15,  più 2  di prova (sighter). 
 
Art. 19 - Varie 
Per tutto quanto non espressamente riportato nelle presenti MC si fa riferimento al Regolamento 
Nazionale Tiro Lunga Distanza Rev. 24 del 06/01/2018, nonché della Appendice TLD statico Rev. 01 del 
06/01/2018 
 
 
 
 
 
NOTE 
 
Obbligatorietà di comunicare per iscritto a segreteria@fitld.it qualunque richiesta di chiarimento sul 
regolamento o le MC, non saranno accettate richieste telefoniche a membri del CD o altri rappresentanti 
della AITLD. 
Fino a 4 iscritti ad una categoria sarà premiato solo il primo classificato, da 5 iscritti si provvederà a 
premiare l’intero podio. 
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